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ALLEGATO 2 

Accesso ai risultati e graduatoria di merito 

 

1. Il punteggio è determinato da Cambridge Assessment secondo le modalità previste 

all’articolo 3 del presente decreto. Il giorno 30 settembre 2015 il CINECA, per conto del 

MIUR pubblica, garantendo l'anonimato, il punteggio esclusivamente secondo il codice 

etichetta sul sito http://accessoprogrammato.miur.it, nel rispetto delle norme per la 

protezione dei dati personali. Tali dati restano disponibili sul sito pubblico fino alla 

conclusione delle procedure. 

 

2. Entro il giorno 8 ottobre 2015 il CINECA acquisisce dai responsabili del procedimento 

delle Università, attraverso un sito web riservato, realizzato per esse dallo stesso 

Consorzio quale unico mezzo di comunicazione, i dati identificativi di ogni studente tratti 

dal modulo anagrafica e le immagini dei moduli anagrafica secondo le specifiche tecniche 

che verranno successivamente concordate. 

 

3. A decorrere dal giorno della pubblicazione dei risultati, nell'area riservata del sito 

Universitaly, gli studenti, utilizzando le credenziali ricevute all’atto di iscrizione al portale 

Universitaly, possono prendere visione dell'immagine del proprio elaborato e dei predetti 

punteggi, corrispondenti a ciascun codice. L'immagine dell'elaborato e i punteggi restano 

disponibili al candidato, nell'area riservata del sito Universitaly, per cinque anni dallo 

svolgimento della prova. 

 

4. Il giorno 14 ottobre 2015 viene pubblicata, nell'area del sito riservato agli studenti, la 

graduatoria nominativa per i candidati comunitari e non comunitari residenti in Italia, di cui 

all’art. 26 della legge 30 luglio 2002, n. 189. 

 

5. Il candidato che a ogni scorrimento di graduatoria: 

a) rientra nei posti disponibili relativi alla prima preferenza utile risulta ASSEGNATO 
ed è tenuto a immatricolarsi presso la sede e il corso cui è ASSEGNATO entro i 
termini stabiliti al punto 7 lettera b). In caso di mancato rispetto dei termini, il 
candidato decade dal diritto all’immatricolazione e non assume rilevanza alcuna la 
motivazione giustificativa del ritardo; 
 

b) non rientra nei posti disponibili relativi alla prima preferenza utile risulta 
PRENOTATO su una scelta successiva. In tal caso il candidato può comunque 
immatricolarsi nella sede e nel corso nei termini stabiliti al punto 7 lettera b), 
ovvero attendere che a conclusione delle immatricolazioni di coloro che lo 
precedono in graduatoria si rendano eventualmente disponibili dei posti relativi alle 
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preferenze migliori indicate. Qualora il candidato PRENOTATO si immatricoli, si 
annullano automaticamente tutte le altre preferenze espresse; 

 
 
6. Il giorno 14 ottobre 2015, in relazione alla graduatoria di merito e al numero dei posti 
disponibili presso le Università, sull'area riservata agli studenti sono pubblicati i nominativi 
di coloro che risultano ASSEGNATI o PRENOTATI al corso e alla sede indicata come 
prima preferenza utile e viene fornito a ciascun Ateneo l'elenco di tali candidati. 
 
7. Il funzionamento e lo scorrimento delle graduatorie di ciascun corso di laurea ai fini 
dell’immatricolazione avviene secondo le seguenti fasi e regole: 

a) Il giorno 14 ottobre 2015 sono pubblicate sul sito riservato le graduatorie 
nominative di ciascun corso di laurea con l’indicazione per ogni candidato del 
punteggio ottenuto, della posizione in graduatoria e della sede universitaria in cui 
lo stesso è collocato come “assegnato” ovvero tenendo conto della posizione in 
graduatoria di tutti i candidati che lo precedono e delle relative preferenze di sede 
se “prenotato” ovvero “in attesa”; 

b) I candidati ASSEGNATI devono provvedere all'immatricolazione presso gli Atenei 
secondo le procedure amministrative proprie di ciascuna sede universitaria. I 
candidati PRENOTATI possono provvedere all'immatricolazione presso gli Atenei 
secondo le procedure amministrative proprie di ciascuna sede universitaria. Al fine 
di consentire l’adeguata gestione della graduatoria nazionale è in ogni caso 
stabilito, sia per i candidati ASSEGNATI, sia per i candidati PRENOTATI, 
che esercitino tale possibilità con riferimento allo specifico scorrimento, 
un termine massimo di 4 (quattro) giorni per immatricolarsi, incluso il 
giorno dello scorrimento della graduatoria ed esclusi il sabato ed i festivi. 
La mancata immatricolazione dei candidati ASSEGNATI comporta la 
rinuncia alla stessa se non esercitata nel termine di 4 giorni secondo quanto 
sopra riportato. Fatto salvo quanto previsto al punto 16, i candidati PRENOTATI 
che non esercitano tale possibilità non decadono dalla graduatoria.  

c) Entro 5 giorni dal termine di cui alla lettera a), e comunque entro le ore 12 del 
quinto giorno successivo a ciascuno scorrimento, esclusi sabati e festivi, ogni 
Università, mediante il proprio sito riservato, comunica al CINECA i nominativi degli 
studenti immatricolati.  

d) Entro 5 giorni dal termine di cui alla lettera a), e comunque entro le ore 12 del 
quinto giorno successivo a ciascuno scorrimento, esclusi sabati e festivi, tutti i 
candidati, fatta eccezione per gli immatricolati e i rinunciatari , devono 
manifestare la conferma di interesse all’immatricolazione nell’area 
riservata del sito Universitaly  In assenza di conferma il candidato decade dalle 
graduatorie nazionali in cui è inserito e non conserva alcun diritto 
all’immatricolazione.  

e)  Il giorno 21 ottobre 2015, il CINECA, ricevute le comunicazioni di cui alla lettera 
c), procede, in relazione alla posizione di merito e alle preferenze espresse, alla 
pubblicazione del nuovo scorrimento della graduatoria con le procedure indicate 
dalle lettere da b) a d).  
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f) I successivi scorrimenti delle graduatorie replicano le procedure e le tempistiche 
indicate dalle lettere da b) a d) fino al provvedimento ministeriale di chiusura delle 
graduatorie. 
 

8. Agli Atenei è consentito di procedere all’iscrizione dei candidati collocati in posizione 
utile in graduatoria ad anni successivi al primo, esclusivamente a seguito di 
riconoscimento dei relativi crediti, nonché previo accertamento della documentata 
disponibilità di posti presso l’ateneo per l’anno di corso in cui richiedono l’iscrizione, 
rispetto ai posti attribuiti all’interno della rispettiva coorte di studenti nelle precedenti 
programmazioni. Tali procedure, al pari delle rinunce successive all’immatricolazione, 
comportano lo “scorrimento” della graduatoria ad esclusivo beneficio degli studenti che 
non risultano immatricolati, ma che sono in posizione utile, solo se comunicate fino a 
quando siano ancora presenti posti disponibili sul corso del singolo ateneo. Eventuali 
ulteriori richieste di passaggio o di rinuncia successive alla copertura di tutti i posti del 
corso non determinano nuovi scorrimenti di graduatoria. 
 
9. Le iscrizioni ad anni successivi al primo, a seguito delle procedure di riconoscimento 
crediti da parte dell’Ateneo di destinazione, possono avvenire esclusivamente nel limite dei 
posti resisi disponibili a seguito di rinunce, trasferimenti, abbandoni nell’anno di corso di 
riferimento, in relazione ai posti a suo tempo definiti nei decreti annuali di 
programmazione. Ai fini di cui ai punti 8 e 9 non è richiesto il superamento del test 
esclusivamente a coloro che sono già iscritti ai medesimi corsi di laurea magistrale a ciclo 
unico in altra sede universitaria italiana ovvero comunitaria. 
 
10. Gli Atenei devono prevedere, nei loro bandi, che l’iscrizione ad anni successivi al primo 
di uno studente proveniente da un Ateneo comunitario ovvero extracomunitario è sempre 
subordinata all’accertamento, da parte dell’Università italiana di destinazione, del percorso 
formativo compiuto dallo studente che richiede il trasferimento, con segnato riguardo alle 
peculiarità del corso di laurea, agli esami sostenuti, agli studi teorici compiuti e alle 
esperienze pratiche acquisite nell’Ateneo di provenienza nonché all’ineludibile limite del 
numero di posti disponibili fissato dall’Università stessa per ciascun anno di corso in sede 
di programmazione annuale. A tal fine, per ciascuno dei corsi di cui al presente decreto gli 
Atenei specificano analiticamente nei loro bandi sia i criteri per il riconoscimento dei crediti 
acquisiti nell’Ateneo estero e per la valutazione delle equipollenze sia il numero di posti 
disponibili per il trasferimento a ciascun anno successivo al primo. 


